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PUNTI DI VISTA 

Perché 
togliere 
l'asilo ai figli 
dei detenuti? 

Valentina Anelli * 

S ull'onda della discussio-
ne che in questi giorni si 
è consumata all'interno 

della Commissione del Co-
mune di Parma che disciplina 
l'accesso alle scuole per l'in-
fanzia del Comune anche la 
CGIL intende intervenire nel 
dibattito. 

La modifica del regolamen-
to comunale per l'accesso ai 
servizi educativi 0/6 pensia-
mo debba vedere un confron-
to anche con le parti sociali. 
A tal proposito ci rendiamo 
da subito disponibili ad un 
incontro dei sindacati confe-
derali con l'Amministrazione, 
nella convinzione che il rego-
lamento debba garantire un 
ampio accesso al servizio, sal-
vaguardando tutti coloro che 
lavorano e non solo a tempo  

indeterminato ma anche con 
contratti atipici e a tempo in-
determinato. Questo aspetto 
rappresenta infatti una grave 
lacuna del regolamento prece-
dente, che limitava l'accesso ai 
soli lavoratori con contratto a 
tempo indeterminato. Pensia-
mo inoltre che il regolamen-
to debba essere inclusivo per 
tutti i cittadini residenti nel 
Comune di Parma, indipen-
dentemente dall'anzianità di 
residenza, favorendo l'accesso 
a tutti coloro che decidono di 
spostare la residenza da un 
Comune all'altro senza che 
questo debba penalizzarli nel-
l'attribuzione del punteggio 
per l'accesso ad un sistema 
educativo. Tutto ciò anche in 
considerazione del fatto che in 
questi anni a Parma e frazioni 
limitrofe sono stati costruiti 
nuovi insediamenti urbani che 
vedono continuamente l'in-
gresso di persone provenienti 
da altri Comuni. 

Non possiamo tuttavia non 
esprimere la nostra perplessità 
in ordine alla diminuzione del 
punteggio per i figli di detenu-
ti, che già vivono in condizio-
ni di disagio, in un nucleo mo-
nogenitoriale, e che pensiamo 
debbano trovare anche al di 
fuori della famiglia di origine 
un presidio educativo e di so-
cializzazione. Crediamo inol-
tre che vada individuato un 
meccanismo che possa garan-
tire alle famiglie con più figli 
di poter avere una priorità di 
accesso all'interno della stessa 
struttura, così da evitare il di-
sagio, come è successo in pas-
sato, di dover portare i fratelli 
in strutture differenti. 
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I tagli iniziano dalla famiglia 
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